


Ciao, 
 
Come stiamo vivendo, scrive Assia Petricelli, ripresa da comune-info.net: Parto da 
un’ammissione che è al tempo stesso una rivendicazione. Un gesto politico. Noi che ci 
credevamo liberate, noi che avevamo un lavoro, talvolta perfino amato. Noi che con il 
nostro compagno avevamo costruito una relazione paritaria, un equilibrio efficace nella 
distribuzione dei compiti che non ricalcasse stereotipati ruoli di genere. Noi che avevamo 
imparato a lavorare su quel sentimento costante di inadeguatezza e di colpa che le donne 
sembrano sorbire fin dalla nascita insieme al latte materno. Noi oggi ci scopriamo così 
simili a donne di un tempo che pensavamo superato, ricacciate indietro, all’ombra di mura 
che pure una volta avevamo abbattuto. Sbiadiamo. Nell’ultimo anno mi guardo allo 
specchio e stento a riconoscermi. Non so più bene chi sono, dove sono. Mi sento tirata da 
ogni parte e perdo il baricentro. Barcollo. Non succede soltanto a me. Lo capisco dai silenzi 
delle amiche. Abbiamo lo stesso sguardo smarrito, i gesti nervosi, i sorrisi tesi o tristi. 
Resistiamo, aggrappate chi all’ironia, chi alla speranza, chi all’attivismo, ma è inevitabile 
che, a distanza di un anno e senza risposte istituzionali all’altezza della situazione, le 
risorse individuali siano prossime a esaurirsi. Le donne più di altri soggetti pagano la crisi 
che stiamo vivendo. Intorno a noi sono diventati tutti più fragili, hanno bisogno delle 
nostre cure, ancora una volta siamo noi le più forti, quelle che sanno cosa fare quando la 
casa vacilla. E così l’autonomia si restringe rapidamente. Siamo ricacciate nell’invisibilità. 
Accade alle tante che si erano inventate professioni autonome. Ma come è possibile 
scrivere progetti, fare riunioni, rispondere a email, tenere lezioni, in una casa in cui 
bambini piccoli chiedono attenzioni o fanno scuola davanti al computer? Come è possibile 
sottrarsi alle loro esigenze? D’altra parte sono rare o inesistenti le occasioni per 
rigenerarsi, a causa del restringersi degli spazi di movimento e dell’erosione del tempo 
disponibile. So di cosa parlo, sono un’insegnante che da dodici mesi lavora a distanza, con 
un figlio di sei anni che nella stanza accanto impara a distanza. Gli equilibri sono saltati, la 
fatica si è moltiplicata. Non ho più un tempo solo per me, non ho più alcun silenzio per 
lavorare, leggere, scrivere. Nulla che mi permetta di rigenerare le energie, pochissimo 
nutrimento. Nella mia famiglia sono quella che paga il prezzo più alto.  
http://www.reteccp.org/primepage/2021/altletture21/vivendo.pdf 
 
Su renovatio21.com si legge: Donne povere pagate per farsi ingravidare, e poi fatte abortire 
al quarto-quinto mese con l’estrazione del feto vivo ... a cui vengono tolti gli organi ancora 
vivi e ceduti a chi sperimenta e vende vaccini. Sono aziende, non cosche mafiose. L’omelia 
di Don Paolo Pasolini durante la Santa Messa nella chiesa di San Rocco di domenica scorsa 
ha ottenuto l’attenzione delle testate nazionali. … Siamo impazziti non solo sui rapporti 
sociali, ma sul valore della nostra vita. Oggi stiamo imparando il “Si salvi chi può” il “mors 
tua vita mea” cioè la tua morte è la mia salute. Ma dietro la macchina retorica del “bene 
comune” si nasconde un mondo mostruoso in cui siamo disposti a passare sopra la vita 
degli altri pur di arrivare in fondo guariti, sani e vivi. 
http://www.reteccp.org/primepage/2021/democrazia21/don-pasolini.pdf  
 
Davide Rossi su atlanticoquotidiano.it: Da assessore all’urbanistica del Comune di Potenza 
a ministro della salute. A dir poco inadeguato. Niente aggiornamento del piano pandemico, 
nessun potenziamento dei posti letto ospedalieri, protocollo sanitario anti-Covid che non 
contempla, in modo letale per tanti pazienti, le fondamentali cure domiciliari. È stato 
capace solo di chiudere tutto e continua tutt’ora imperterrito. … non credo alla narrazione 
per la quale Speranza sia semplicemente la persona sbagliata al posto sbagliato. Speranza è 
stato messo lì esattamente per fare quello che ha fatto. … la John Hopkins University ha 
certificato che l’Italia è il Paese al mondo con il più alto numero di morti per Covid per 
100.000 abitanti. Un disastro, al quale sarebbe dovuta conseguire una cacciata con 



ignominia, ed invece sta ancora lì a darci lezioncine in tv. … Roberto Speranza è membro 
del comitato di indirizzo della Fondazione ItalianiEuropei, di cui Massimo D’Alema è 
presidente, è stato presidente anche della Foundation for European Progressive Studies, 
cioè la fondazione che riunisce tutti i più importanti think tank progressisti europei. La 
fondazione più importante e più influente di questa galassia europea è la britannica Fabian 
Society.* In questo universo politico progressista l’osservanza cieca delle misure restrittive 
è segno distintivo di civismo, di amore per gli altri, di superiorità morale. Uno dei tanti 
fabiani illustri del passato è quel George Orwell, autore di “1984”, il romanzo su di un 
futuro distopico dell’umanità mai così vicino alla realtà come oggi. Speranza è inglese da 
parte di madre. La Fabian Society è al tempo stesso fortemente elitaria e convintamente 
collettivista, lo stesso John Maynard Keynes era fabiano. … In Italia Mario Draghi sta 
alimentando l’illusione che si possano allentare all’infinito i vincoli di bilancio, facendo 
finta di non accorgersi che presiede un Paese che è ben sopra il 160 per cento di rapporto 
debito/Pil. Anzi, continua a promettere ulteriori chiusure delle imprese se non faremo i 
bravi. D’altra parte, glielo impone “l’evidenza scientifica” che ci può fare lui? Insieme a 
Speranza è un convinto chiusurista e cultore di tutte le sfumature di rosso. Sì perché 
Draghi si definisce socialista liberale, che è un ossimoro, ma che lo riconduce dritto alla 
tradizione del fabiano più importante d’Italia: Carlo Rosselli.  
http://www.reteccp.org/primepage/2021/demoeuropa21/speranza.pdf 
 
Monica Camozzi intervista per affaritaliani.it, ripresa da imolaoggi.it, il primario della 
Divisione di Malattie Infettive dell’Ospedale Maggiore della Carità di Novara, prof. Pietro 
Luigi Garavelli. Convinto sostenitore della terapia domiciliare, usando la tanto vituperata 
idrossiclorochina insieme a eparina e cortisone. Allo stato attuale delle cose, quando il 
virus è ormai endemico, un lockdown funzionerebbe se ad esempio avvenisse nello stesso 
lasso temporale in tutto il mondo e si vaccinassero contestualmente le persone con un 
vaccino risolutivo. Il virus Sars Cov 2 è un patogeno nuovo, che deve trovare la sua 
collocazione nell’ambiente umano, muta costantemente ma non ha ancora ridotto la sua 
virulenza, ci vorranno forse anni. In pratica, dobbiamo conviverci, rispettare le misure 
prudenziali e, oserei dire, curare a casa. Chiudere la società e la vita a tratti, non ha 
davvero senso. I soggetti infettati dall’influenza stagionale sono circa 4 milioni ogni anno. 
Invece il Covid, essendo un patogeno nuovo, ha possibilità di colpire milioni e milioni di 
persone. Capite che è diverso ospedalizzare il 5% di 4 milioni o di 40... In questa 
situazione, c’è una cosa che si impara al primo anno di specializzazione. Ovvero, non si 
vaccina mai durante una epidemia. Perché il virus reagirà mutando, producendo varianti e 
sarà sempre più veloce di noi. Con un virus RNA o si trova un denominatore comune su cui 
montare il vaccino o, facendo vaccini contro le spike che mutano, non hai speranza di 
arrivare prima di lui. Con le cure domiciliari ci sarebbero meno del 10% dei ricoveri nei 
soggetti trattati a casa nelle prime fasi della malattia. Se non lo si fronteggia in modo 
immediato, molti più pazienti rischiano di finire all’ospedale in condizioni ormai gravi.  
http://www.reteccp.org/primepage/2021/virus21/garavelli4.pdf 
http://www.reteccp.org/primepage/2021/virus21/garavelli2.pdf 
 
John Cooper su detoxed.info, scrive: Geert Vanden Bossche, un virologo indipendente ed 
esperto di vaccini, precedentemente impiegato presso la GAVI Alliance e la Fondazione Bill 
& Melinda Gates, ha pubblicato una lettera aperta e altri documenti, contenenti un allarme 
sui rischi della vaccinazione di massa per il COVID-19, come attualmente implementato o 
previsto in molti paesi. Vanden Bossche sostiene che l’umanità sta ora affrontando “una 
catastrofe globale senza eguali”, a causa dell’somministrazione di massa di questo tipo di 
vaccini profilattici che sono completamente inappropriati e persino altamente pericolosi, 
se usati in campagne di vaccinazione di massa durante una pandemia virale. … Per quanto 
tempo si può ignorare il problema quando ci sono attualmente prove massicce che la fuga 



immunitaria virale sta ora minacciando l’umanità? Sta diventando sempre più difficile 
immaginare come le conseguenze dell’ampio ed errato intervento umano in questa 
pandemia non stiano per spazzare via gran parte della nostra popolazione umana. 
L’annullamento immediato di tutte le campagne di vaccinazione di massa contro il Covid-
19 in corso dovrebbe ora diventare la più acuta emergenza sanitaria di interesse 
internazionale. Da leggere per intero.  
http://www.reteccp.org/primepage/2021/virus21/catastrofe.pdf 
 
Fabio Giuseppe Carlo Carisio sul suo blog, gospanews.net da voce Organizzazione 
Mondiale per la Vita (OMV). Il celebre virologo Luc Montagnier, già premio Nobel per la 
Medicina nel 2008, conferma il rischio di tumori con le terapie geniche Pfizer e Moderna 
segnalato dal medico legale Pasquale Bacco, divenuto uno dei leader dei contestatori dei 
vaccini sperimentali e dei rischi di implicazioni genetiche anche grazie alla sua caustica 
battuta sui sieri antiCovid che definì “sono acqua di fogna” … Personalmente ritengo questi 
vaccini un vero attentato alla salute dei cittadini. Essi sono stati studiati su un virus il Sars-
Cov2 di aprile/maggio 2020, un virus che in pratica non esiste più, viste l’enorme numero 
di mutazioni. Inoltre è la prima volta nella storia dell’uomo che viene utilizzato in un virus 
cosi mutevole, la tecnologia dell’mRNA, L’mRNA può integrarsi nel DNA umano creando 
una modifica del materiale genetico dell’uomo. Ha dimostrato la capacità di attivare geni 
oncogeni e geni legati alla maggior parte delle patologie autoimmuni. Può esso stesso 
mutare dando vita a varianti virali di cui è impossibile prevedere le conseguenze. Inoltre 
per stabilizzare l’mRNA, lo stesso viene addizionato con metalli pesanti. … Il medico legale 
ha assunto visibilità nazionale per le battaglie mediatiche condotte con l’Associazione 
L’Eretico da lui fondata insieme al magistrato Angelo Giorgianni, che ne è presidente, e col 
quale ha fatto nascere il progetto di respiro internazionale Organizzazione Mondiale per la 
Vita (OMV). Questa nuova associazione, che ha appena creato la piattaforma OMV News** 
in fase di perfezionamento, si avvale di un nutrito comitato scientifico tra cui il famoso 
virologo italiano Giulio Tarro e il noto psichiatra Alessandro Meluzzi. Proprio OMV ha già 
predisposto un ricorso sui vaccini per “crimini contro l’umanità” che sarà depositato a 
giorni al Tribunale dell’Aja come anticipa in esclusiva Giorgianni, presidente 
dell’Organizzazione Mondiale per la Vita. Eccetera. Da leggere. 
https://www.gospanews.net/2021/03/23/vaccini-mrna-rischi-cancro-omv-allaja-per-crimini-contro-
umanita/ 
 
Insomma nel bel mezzo del bailamme vaccini in cui Boris Johnson elogia l’avidità del 
capitalismo. Con l’epidemia che invece di frenare accelera. Con 500 morti al giorno, 
causati per lo più dal non voler curare precocemente i malati, cosa che gli eviterebbe di 
andare all’ospedale, si alzano voci che denunciano l’inutilità del vaccino praticato durante 
la pandemia e, come se non bastasse, proprio un ex collaboratore dei mandanti di questa 
dannazione, denuncia come le conseguenze dell’ampio ed errato intervento vaccinale in 
questa pandemia non stia per spazzare via gran parte della nostra popolazione umana.  
 
Non riesco a commentare, qualunque cosa mi venisse da dire, sarebbe solo una volgare 
banalità. 
 
Saluti  
Maurizio 
www.reteccp.org 
 
 
Nota 
* http://www.reteccp.org/biblioteca/titoli/biblioteca.html   



** https://www.worldlifeo.com/ 
 
PS: Se avete fatto il vaccino, e vi capita di fare gli esami del sangue, controllate i valori della 
cromogranina e della gastrina. 
 

 

 

 
  

  

 

  
 
  
 
 
 
 
 

 

  

 

 

 

 

  
  
 


